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SIRBeC scheda OARL - SWDI1-00172

CODICI

Unità operativa: SWDI1

Numero scheda: 172

Codice scheda: SWDI1-00172

Tipo scheda: OA

Livello ricerca: P

CODICE UNIVOCO

Codice regione: 03

Ente schedatore: R03/ FAI - Fondo Ambiente Italiano

Ente competente: R03

OGGETTO

Categoria dell'oggetto: arredi e suppellettili

OGGETTO

Definizione: psiche

Identificazione: opera isolata

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

INDICAZIONE DEL CONTENITORE FISICO

Codice del contenitore fisico: 28084

Categoria del contenitore fisico: architettura

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

Stato: Italia

Regione: Lombardia

Provincia: VA

Nome provincia: Varese

Codice ISTAT comune: 012105

Comune: Morazzone

COLLOCAZIONE SPECIFICA

Tipologia: casa
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Qualificazione: abitazione

Denominazione: Casa Macchi

Indirizzo: piazza Sant'Ambrogio, 2

ACCESSIBILITA' DEL BENE

Accessibilità: SI

DATI PATRIMONIALI E COLLEZIONI

INVENTARIO

Denominazione: Inventario Macchi

Data: 2016

Numero: s.n.

STIMA

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo: secc. XIX/ XX

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da: 1880

Validità: ca.

A: 1910

Validità: ca.

Motivazione cronologia: analisi stilistica

DEFINIZIONE CULTURALE

AMBITO CULTURALE

Denominazione: manifattura italiana

Riferimento all'intervento: esecutore

Motivazione dell'attribuzione: analisi stilistica

DATI TECNICI

MATERIA E TECNICA [1 / 2]
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Materia: legno

Tecnica: intaglio, modanatura, tornitura, doratura

MATERIA E TECNICA [2 / 2]

Materia: vetro a specchio

MISURE

Unità: cm

Altezza: 183.5

Larghezza: 76

Profondità: 41

Validità: ca.

DATI ANALITICI

DESCRIZIONE

Indicazioni sull'oggetto
Elegante specchiera da terra con specchio basculante, conosciuta come "psiche", realizzata in legno massello. Il pezzo
presenta intagli ed elementi dorati; basamento sagomato, nella parte inferiore è presente un cassetto per riporre piccoli
oggetti, due colonne tornite che sorreggono lo specchio, trabeazione superiore modanata.

Notizie storico-critiche
Psiche è uno specchio oscillante, sostenuto da due supporti laterali che, mediante un perno orizzontale, si inclina avanti
e indietro. Utilizzato nelle camere da letto o nelle sartorie, in quanto permette all’intera figura di specchiarsi, ha dei piedi,
di varia foggia, che poggiano sul pavimento.
Si chiama Psiche probabilmente per il mito narrato da Apuleio, e contenuto nelle sue Metamorfosi, in cui “Psiche“,
protagonista della storia con Amore, è una donna bellissima il cui nome significa “Anima“. D’altronde, riflettendo, lo
specchio è una porta sull’inconscio che si rivela. La “Psiche“, nella sua funzione di specchio, è come se ci invitasse a
guardarci, una sorta di psicanalisi autocondotta e, ovviamente, metaforica.

In voga nell’800 sia nelle versioni da terra, che in quelle da tavolo, questo elegante complemento d’arredo, chiamato in
Inghilterra “Cheval Glass” o “Cheval Mirrorr“, raggiunse l’apice del successo nella Francia del periodo imperiale. Uno dei
tipi di Psiche francesi più famosi e pregiati è quello realizzato da Jacob su disegno di Percier e, attualmente, conservato
nel Castello di Compiègne. 

Ritorniamo sul perché sia stata chiamata “Psiche“: un’altra spiegazione ci conduce alla “Legge dello specchio” per cui
ciò che è all’esterno riflette ciò che è all’interno attraverso una connessione che, spesso, da dormienti, ci sfugge. Come
ne “La Ragazza davanti allo specchio”, Girl before a Mirror, di Pablo Picasso, guardarsi allo specchio non è solo
attenzione alla propria immagine, non è solo “vanitas vanitatum et omnia vanitas“, ma un’antichissima tecnica utilizzata 
dagli sciamani dell’America Centrale e dell’Asia Nord Orientale per aiutare a “vedere il mondo”. Il termine “panaptu”,
indicante lo specchio, ha origine, infatti, dalla parola “pana” che significa “anima”,  con più precisione “Anima-ombra”. Ed
ecco, quindi, che mondi lontani, come quello di Apuleio e dello Sciamanesino, vedono nello specchio la stessa funzione.

CONSERVAZIONE
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STATO DI CONSERVAZIONE

Data: 2024

Stato di conservazione: buono

CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CONDIZIONE GIURIDICA

Indicazione generica: proprietà privata

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Codice univoco della risorsa: SW_OA_SWDI1-00172_IMG-0000000001

Genere: documentazione allegata

Tipo: fotografia digitale colore

Autore: Basilico, Andrea

Data: 2024/10/02

Codice identificativo: SWDI1-00172-0000000001

Visibilità immagine: 1

Nome del file originale: 20241002_185308.jpg

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Anno di redazione: 2024

Ente compilatore: FAI - Fondo Ambiente Italiano

Nome: Basilico, Andrea

Referente scientifico: Castelli, Elena

Funzionario responsabile: Castelli, Elena
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